DIPARTIMENTO DELLE ENTRATE
DIR.CENTRALE: ACCERTAMENTO E PROGRAMMAZIONE

Circolare del 03/10/2000 n. 175

Qgget t o:
Attivita di accertanento nei confronti delle persone fisiche sulla

base dei paranetri previsti dall a | egge 28 dicenbre 1995, n. 549,
per il periodo d'inposta 1996.

Sintesi:
La circolare illustra le nodalita' operative cui gli uffici dovranno atteners
nello svolginmento dell'attivta' di accertanmento nei confronti dei contribuenti
persone fisiche che per il periodo d'inposta 1996 hanno dichiarato ricavi o
conpensi d'inporto inferiore a quel l o derivante dall' applicazi one de
paranetri previsti dalla | egge 28 dicenbre 1995, n. 549.
Test o:

Alle Direzioni Regionali delle Entrate

Agli Ufici delle Entrate

Agli Uffici Distrettuali delle Inposte Dirette

Agli Ufici |VA

Al Centri di Servizio delle Inposte Dirette e Indirette
e, per conoscenza Al Segretariato General e

Al Servizio Consultivo ed Ispettivo Tributario

Al Comando General e della Guardia di Finanza

Alle Direzioni Centrali del Dipartinmento delle Entrate

All"Ufficio Ispettivo Centrale del Dipartinmento

delle Entrate
1 Prenessa

In attuazione degli indirizzi operativi forniti dalla Direttiva generale

per |'azione anm ni strativa e per | a gestione per |'anno 2000 e dalla

direttiva n. 32 dell'8 gi ugno 2000 del Signor Mnistro delle finanze, il
Dipartinmento delle Entrate sara' inpegnato nei prossim nesi in una specifica

attivita' di accertamento nei confronti dei contribuenti che per il periodo
d' i nposta 1996 hanno dichiarato ricavi o conpensi d' inporto inferiore a quello
derivante dall' applicazi one dei paranetri previsti dalla | egge 28 di cenbre
1995, n. 549.

Tale attivita' Si i nserisce nel filone operativo gia' intrapreso ne
1999 con | " azi one di controllo sulla base dei paranetri nei confronti de
contribuenti persone fisiche per il periodo d'inposta 1995.

Al tal fine sono state effettuate dall' Anagrafe tributaria specifiche

el aborazioni volte ad individuare i soggetti da sottoporre a controllo e sono
state realizzate apposite procedure autonatizzate di supporto agli uffici per
| a gestione delle posizioni segnal ate.

Vengono di seguito forniti chiarinmenti in ordine alla disciplina
del | "accertanento sulla base dei paranetri applicabile per il periodo
d' i nposta 1996 e i ndi cazi oni circa le nodalita' operative cui gli uffic

dovranno attenersi nello svolginento dell'attivita' in esane.

2 La disciplina dell'accertanento sulla base dei paranetri applicabile

per il periodo d'inposta 1996

L'articolo 3 dell a | egge 23 dicenbre 1996, n. 662 ha previsto, per i
periodi d'inposta 1996 e 1997, alcune nodifiche alla disciplina dettata, per
il periodo d inmposta 1995, dall'art. 3, comm da 181 a 189, della | egge 28
di cenmbre 1995, n. 549 e dal DPCM 29 gennai o 1996

Tali nodificazi oni sono state introdotte con il DPCM 27 marzo 1997, le
cui disposizioni sono state illustrate con la circolare mnisteriale n. 140/ E
del 16 maggi o 1997.

Circa la disciplina generale del procedinento di accertamento sulla base
dei parametri si rinvia a quanto precisato nei paragrafi 2 e 3 della circolare
n. 203/E del 20 ottobre 1999; vengono di seguito brevenente illustrate |le
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nodi ficazioni a tale disciplina, introdotte per il periodo d'inposta 1996, che
rilevano ai fini dell'attivita' di controllo in argonento.

2.1 Mdifica delle regole di determ nazione di al cune voci e variabil

Il DPCM 27 mar zo 1997 ha apportato nodifiche alle regole di

determ nazione della voce " Val ore dei beni strumentali" nonche' delle
variabili "quote spettanti ai collaboratori famliari" e "partecipazione agl
utili", previste dal DPCM 29 gennaio 1996. | correttivi introdotti, ne
rispetto dell'art 3, conmma 125, della I egge n. 662 del 1996, non hanno
conmportato una ri el abor azi one degl i indicatori di cui alle tabelle Ae B
al | egate al citato DPCM 29 gennai o 1996, ma solo |la nodifica del valore da

attribuire alle nenzionate voci ai fini dell' applicazione dei parametri

Det er mi nazi one della voce "Val ore dei beni strumentali”

L'art. 2 del DPCM in esane ha previsto che il valore dei beni
strumentali determ nato ai sensi dell'art. 4, comma 3 e dell'art. 5, comma 2,
del DPCM 29 gennaio 1996, e' ridotto del 20 per cento per:

a) gli aut ovei col i utilizzati dai soggetti che svolgono le attivita' di
intermedi ari di commercio (da cod. 51.11.0 a cod. 51.19.0), di trasporti
terrestri, regolari, di passeggeri (cod. 60.21.0), di trasporto con taxi
(cod. 60.22.0), di altri trasporti su strada, non regolari, di passeggeri

(cod. 60.23.0), di altri trasporti terrestri di passeggeri (cod. 60.24.0),
di trasporto di nmerci su strada (cod. 60.25.0);

b) i beni strunmental i appartenenti ad una stessa categoria onbgenea di cui
all'art. 16 del DPR  n. 600 del 1973, indi pendentenente dall'anno di
acqui si zione, utilizzati da soggetti che svolgono attivita' di |avanderia
per al berghi, ristoranti, enti e comunita' (cod. 93.01.1), di servizi di
| avanderia a secco, tintorie (cod.93.01.2);

c) le macchi ne d ufficio el ettromeccani che ed el ettroni che, conpresi i
conputers e i sistem telefonici elettronici, acquisiti anteriornmente al 1

gennai o 1994.
La riduzione relativa ai beni indicati alle lettere a) e b) si applica a

condi zione che il valore degli stessi, distintanente considerato, rappresenti
almeno il 70 per cento del val ore conpl essivo dei beni strunmentali. Per quanto
ri guarda, invece, i beni strunentali di cui alla lettera c) si rileva che la
ri duzi one del 20 per cento spetta, indistintamente, a tutti i contribuenti che

utilizzano tali beni.

Con riferinmento al valore conplessivo dei beni strunentali si precisa
che per i beni acquisiti nediante contratto di | ocazione finanziaria il costo
da prendere in consi derazione e' quello sostenuto dal concedente, al netto
del | "I VA

Si ricorda, inoltre, che per i beni strunentali di proprieta" o
acquisiti in | ocazione finanziaria nei periodi dinposta 1994 e 1995, la
previ sta riduzi one del 20 per cento si applica sul valore gia' ridotto,
rispettivanente del 10%e del 20% ai sensi dell'art. 4, comma 3, del DPCM 29
gennai o 1996.

Si fa presente che ai fini dell"'applicazione dei parametri gli esercenti
attivita' d inpresa in contabilita' senplificata dovevano indicare nel rigo Gl
del nod. 740/97
- nell a colonna 1, il valore conplessivo dei beni strunentali (conprensivo

di quello da indicare alle colonne 2 e 3) calcolato con |'applicazione de
criteri di cui all'art. 4, conma 3, del DPCM 29 gennai o 1996;

- nell a colonna 2, il valore dei beni strumentali riferibile a macchine di
ufficio elettromeccaniche ed el ettroniche, conpresi i conputers e
sistem telefonici elettronici, acquisiti anteriornmente al 1 gennai o 1994.
Nel | "indicare tale val ore non si doveva tener conto della riduzione de
20% previ sta dal DPCM 27 marzo 1997; tale riduzione viene applicata
infatti nella fase di cal colo del maggior ricavo;

- nella colonna 3, il valore dei beni strunentali di cui alle precedenti
lettere a) e b) per i quali (se posseduti da intermediari di comercio,
autotrasportatori, taxisti, l|avanderie, ecc.) spetta |la prevista riduzione
del 20 per cent o. Anche in guesto caso il valore da indicare in

di chi arazi one non tiene conto della predetta riduzione che e applicata
nella predetta fase di cal col o.
di esercenti arti e professioni dovevano indicare nel rigo E2, canpo 1,

| " ammont are conplessivo del  valore dei beni strunentali, e nel canpo 2 i
val ore dei beni strunentali riferibile a macchine di ufficio elettromeccaniche
ed elettroniche, conpresi i conputers e i sistem telefonici elettronici
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Det er mi nazi one delle vari abi |l i "quot e spettanti ai coll aboratori
famliari" e "partecipazione agli utili"
Secondo quant o previsto dall"art. 4 del DPCM 27 marzo 1997, ai fini

del | a determ nazione del valore delle variabili in esane, in luogo delle quote
effettivanmente attribuite Si devono prendere in considerazione quote
figurative pari a 15 mlioni, ragguagliate al numero dei nesi per i quali i
col l aboratori fanmliari 0 gl i associati in partecipazi one che apportano
preval entenente | avoro hanno svolto I'attivita' nell'anbito dell'inpresa

(rmesi di col |l aborazione o di partecipazione x 15 mlioni /12).
Ai fini dell"'applicazione dei paranetri, nei righi Gl6 e &8 del Md.

740/ 97 il contribuente doveva indicare il dato contabile effettivo relativo
rispettivanmente alle quote di utili spettanti agli associati in partecipazione
e alle gquote di reddito spettanti ai collaboratori famliari; inoltre, nello
spazio riservato alle annotazioni dell'apposito nodello (variazioni di taluni
dati e del calcolo dell'"ILOR e del CSSN) doveva essere indicato il nunero di
mesi di attivita' nel I ' inpresa dei collaboratori o degli associati in

parteci pazi one.

2.2 Applicazione del fattore di adeguanento

La disciplina dell'accertanmento sulla base dei paranetri applicabile per
il periodo d' i nposta 1995 prevede che |"ammontare di ricavi o conpensi
risultanti dall'applicazione dei par anetri sia preso a base ai fini
dell"attivita' di accertanento e, nel |l a stessa misura, ai fini
del | ' adeguanent o spontaneo da parte del contribuente.

In rel azi one ai periodi d'inposta 1996 e 1997, |'art. 3, conma 126,
del l a | egge n. 662 del 1996 ha, 1nvece, stabilito che |' Amm ni strazi one
finanziaria non puo' procedere ad accertanento analitico-presuntivo in base ai

paranetri nei confronti dei contribuenti che nella dichiarazione dei redditi
i ndi cano ricavi 0 conpensi di ammontare non inferiore a quello derivante
dal | " appl i cazi one dei paranetri, ridotto in base al fattore di adeguanento
det erm nat o secondo i criteri indicati nella nota tecnica e metodol ogi ca
all egata al DPCM 27 nmarzo 1997.

In pratica I a nor ma prevede che |'ammontare dei naggiori ricavi o

conmpensi richiesti ai fini dell'adeguanmento spontaneo in sede di dichiarazi one
dei redditi sia di inporto inferiore a quello risultante dall"'applicazione de
paranetri, rilevante invece ai fini dell'attivita" di accertanento.

3. Segnal azi oni

Per |"attivita' di controllo in argonento sono oggetto di segnal azi one i
contribuenti persone fisiche che con riferinento al periodo d'inposta 1996
risultano al sistema infornmativo aver esercitato attivita' d' inpresa o arti e
professioni in regine di contabilita'" senplificata e aver dichiarato ricavi o

conpensi di amont ar e inferiore a quello derivante dall'applicazi one de
paranmetri, ridotto in base al fattore di adeguanmento determ nato secondo
criteri indicati nella nota tecnica e netodol ogi ca allegata al DPCM 27 marzo
1997.

- Le selezioni operate hanno escluso dal procedinento i soggetti che, da
dati in possesso del sistema informativo, risultano interessati per |'anno

1996 da  processi verbali di verifica parziale o generale, da segnal azi oni
derivanti da verifica a soggetti terzi, nonche' da controlli ordinari
effettuati dagli uffici ai fini delle inposte dirette con esito positivo e

gia' notificati.
Con riferinento a ciascun contribuente selezionato sono stati prodotti
alivello centrale inviti al contraddittorio, finalizzati all'attivazi one de

procedi ment o di accertanento con adesione su iniziativa degli Uffici delle
Entrate e delle Inposte Dirette ai sensi dell'art. 5 del d.lgs. 19 giugno
1997, n. 218.

Negli inviti sono evidenziati:

- gli elenenti rilevati dalla dichiarazione dei redditi, utilizzati per la
determ nazi one dei ricavi, dei conpensi e del volunme d affari accertabil
sull a base dei paranetri

- 1 maggiori ricavi o conpensi accertabili;

- i redditi dichiarati e i redditi accertabili ai fini | RPEF con | a
conseguente nmaggi ore inposta;
- i redditi dichiarati e i redditi accertabili ai fini ILOR e |la conseguente

maggi ore i nposta, se dovuta;
- il maggior contributo per |le prestazioni del Servizio Sanitario Nazionale,
se dovuto
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- il maggior contributo straordinario per |'Europa, se dovuto;

- l"aliquota nedia | VA applicata e i dati utilizzati per calcolarla (volune di
affari dichiarato e |IVA su operazioni i mponi bi | i rilevati dal |l a
di chi arazi one prodotta ai fini dell'inposta sul val ore aggi unto;

- la maggi ore inposta sul val ore aggi unto accertabile.

Al fine di dare avvio all'attivita" in argomento a ciascun Uficio delle

Entrate e delle Inposte Dirette vengono inviati:

- gli inviti al contraddittorio relativi ai soggetti selezionati aventi il
domicilio fiscale nell'anmbito territoriale di propria conpetenza per i
periodo d'inposta 1996;

- un elenco riepilogativo dei predetti soggetti, recante i dati identificativi

degli stessi (codice fiscale, partita |.V.A , cognome e none), i dati
identificativi della di chi arazi one dei redditi presentata per il periodo
d' i nposta 1996, [ maggi ori  ricavi o conpensi accertabili sulla base de

paranetri, nonche' il numer o dell'invito al contraddittorio relativo a

ci ascun soggetto sel ezi onat o.
Agli uffici I'VA, per consentire |le attivita' di conpetenza, sono inviati

el enchi dei soggetti sel ezi onat i aventi il domcilio fiscale nell"anbito
territoriale di conpet enza, con | "indicazione dell'ufficio delle inposte
dirette conpetente alla gestione del procedinento di adesione; in detti
el enchi sono riportati i dati identificativi dei soggetti, i mmggiori ricavi o
conpensi determ nati presunti vanent e, nonche' i dati utili al calcolo
dell"aliquota nedia ai fini dell'lVA (volunme d' affari e |VA sull e operazioni
inponibili) quale risultano al sistenma informtivo.

Al fine di ridurre | "inmpatto operativo e consentire un progressivo
nmonitoraggio dell'attivita', la trasm ssione degli inviti e dei relativi
el enchi sara' oper at a in due fasi successive e conclusa entro la fine di
ottobre. Nell'anbito della prima fase di trasmssione, i predetti invi
riguarderanno prima  gli Ufici delle Entrate e successivanente gli Uffici

delle Inposte Dirette.
4, Attivita' degli uffici

| Direttori degl i Ufici, in relazione all'entita numerica delle
posi zi oni di conmpetenza trasnesse, vaglieranno |'opportunita' di istituire
appositi gruppi di lavoro cui affidare la gestione delle relative attivita'
al fine di ottimzzare |'inpiego delle risorse ed agevolare i rapporti con
contribuenti interessati dallo specifico procedi nento accertativo.
Stante |'unicita' del procedi ment o sia ai fini delle inposte dirette che
del | ' I VA, si ricorda che deve essere assicurata una operativita' integrata
degli U fici | mpost e Dirette e degli Ufici IVA, atal fine |le Direzion

Regionali delle Entrate adotteranno ogni idonea iniziativa organizzativa
nell"anbito delle loro attribuzioni d indirizzo e di coordi nanentoo.

Vengono di seqguito fornite specifiche indicazioni in nerito alle
nodal ita' operative cui gli uffici dovranno attenersi

4.1 Attivita' prelimnari

Prelimnarnente alla notifica degl i inviti al contraddittorio
predi sposti central nente, gli Uffici svol geranno le attivita' di seguito
illustrate.

a) Riscontro dei dati contenuti negli inviti

al) Inviti che evidenziano nmaggiori ricavi o conpensi entro 50 nilioni
@i Ufici delle Entrate, delle Inposte Dirette e dell'lVA procederanno
prelimnarnmente ad un celere riscontro della conpletezza formale e della

coerenza contabile dei prospetti contenuti negli inviti al contraddittorio.

Al riguardo @ si preci sa, in particolare, che i dati in possesso de
sistema informativo possono risultare carenti per |'individuazione dei redditi
d'inpresa assoggettabili ad |ILOR, nonche' dell'esatto inporto delle deduzioni
spettanti ai sensi dell'art. 120 del DPR 22 dicenbre 1986, n. 917.

Qual ora vengano, pertanto, rilevate evidenti incongruenze nel prospetto
relativo alla det er mi nazi one del I "I LOR gli uffici potranno operare le

necessarie rettifiche sulla base dei dati risultanti dalla dichiarazi one de
redditi, qual ora disponibile.

In ogni caso tale specifico aspetto potra' essere definito in sede di
contraddittorio con il contribuente.
a2) Inviti che evidenziano maggiori ricavi o conpensi superiori a 50
m i oni
Adi inviti che evi denzi ano nmmggi ori ricavi O conpensi superiori a 50
mlioni sono contraddi stinti con un apposito asterisco negli elench
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riepilogativi delle posizioni trasmesse e recano, in prossinmita' dello spazio
riservato alla firma del direttore dell'ufficio, un' apposita dicitura.

Tali inviti saranno oggetto di un'accurata attivita prelimnare volta a
verificare la correttezza di tutti i dati in essi riportati, in relazione a
quel I'i esposti dai contribuenti nelle dichiarazioni dei redditi in possesso
del | " Amm ni st razi one.

Queste ultine, gual ora non di sponibili presso gli uffici, dovranno

essere tenpestivanmente richieste ai Centri di Servi zio.
| suddetti riscontri saranno evidentenente operati anche con riferinento

ai dati contenuti nel prospetto di determninazione dell'lLOR

A seguito delle attivita" di riscontro sopra illustrate gli uffici potranno,

ove necessari o, nmodi fi care i dati risultanti al Sistemm, riportati negl

inviti trasnessi dal Centro e procedere alla rifornul azi one degli stessi e

al | a conseguente ristanpa.

Al riguardo Si preci sa che | a procedura informatica di ausilio
all"attivita' degli uffici, prima della notifica dell"invito al contribuente,
consent e:

- agli U fici delle Entrate di nodificare gli elenenti rilevanti per i
cal col o del maggior ricavo/conpenso accertabile, |'assoggettabilita o nmeno
del reddito dinpresa ad ILOR e gli elenenti rilevanti per il calcolo
dell"aliquota nedia ai fini dell'lVA

- agli U fici delle Inposte Dirette di nodificare gli elenmenti rilevanti
per il calcolo del maggior ricavo/conpenso accertabile e |'assoggettabilita’
o neno del reddito d inpresa ad | LOR;

- agli Ufici IVA di nodificare gli elenenti rilevanti per il calcolo
dell"aliquota nedia ai fini dell'lVA

Ovvi anent e saranno escl use dal procedinmento | e posizioni che a seguito
del | a nuova determ nazione risultino congrue.

b) Sel ezi one dell e posizioni

Effettuate le attivita' di riscontro e di eventual e rideterm nazi one de

maggi ore ricavo/ conpenso sopra illustrate, gli Ufici delle Entrate, gl
U fici Inposte dirette e gli Ufici I'VA in relazione a ciascuna posizione
soggettiva rilevante ai fini del controllo sulla base dei paranetri,

verificheranno |'esistenza di eventuali elenmenti in |oro possesso di naggiore
proficuita’ ai fini dell'accertamento per | o stesso anno 1996.

Si evidenzia che dovranno di nmssima essere considerati i soli elementi

di concreta e certa rilevanza ai fini della rettifica:
- dei redditi af ferenti e sole categorie di reddito d'inpresa o di
| avor o aut onono, rest ando comunque i mpregiudicata |'"attivita' di

accertanmento con riferinmento alle altre tipologie di reddito;
- del reddito conplessivo dichiarato ai fini IRPEF, ai sensi dell'art. 38,
comm da quarto a settino, del DPR n. 600 del 1973;

- del volume d' affari dichiarato ai fini dell'lVA
- dell"inposta sul val ore aggiunto dichiarata in dipendenza di inesatte
aliquote d' inposta applicate sulle operazioni inmponibili ovvero d'inposta

detraibile non spettante. _ _ o
Pertanto ai fini della sel ezione non dovranno di norma assunere rilievo

gli elenenti di carattere neramente indiziario non suscettibili di imedi ata
val utazione in termni di naggiori inmponibili o inposte accertabili
Al fine di agevol are ["attivita' di riscontro degli uffici si fa

presente che sono stati esclusi dal procedi nento, come gia' evidenziato, i
soggetti che al sistema informativo risultano interessati dalle tipologie di
el enenti che ordi nari anent e ri vestono carattere di certezza (verbali di
verifica, segnal azi oni a seguito di verifiche a soggetti terzi), nonche'
soggetti nei confronti dei quali siano stati notificati accertanmenti ordinari
ai fini delle inposte sui redditi.

Ne consegue, pertanto, che la specifica attivita' degli uffici sara' di
fatto incentrata sui soli elenmenti non conosciuti al sistema informativo in
guanto non oggetto di segnal azi one automati zzata, ovvero acquisiti al sistemm
dal nese di giugno c.a., cioe' successivanente all'avvio delle el aborazioni
per | a sel ezione dei soggetti.

In presenza di el enmenti rispondenti ai predetti criteri, gli uffici
dovranno operare una  val utazi one conmparativa degli stessi, adottando i
procedi nento accertativo che risulti di naggiore proficuita'

Al riguardo si sottolinea che in relazione ai contribuenti segnalati e
evidenzi ata, negli el enchi nom nati vi e negli inviti al contraddittori,
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| "esistenza di controlli ordinari effettuati ai fini delle inposte dirette con
esito positivo e non ancora notificati e di controlli effettuati con esito
positivo ai fini dell'l.V.A (notificati o non ancora notificati), risultante

al sistemn infornativo_alla data dell e e!abprazioni. o _
Sulla base dei riscontri effettuati ciascun ufficio dovra' conunicare a

sistema le proprie concl usi ve valutazioni in ordine alla adozi one del
procedi nento di controllo in argonento, ovvero del procedinento di controllo
ordi nari o, secondo e speci fiche nodal it a' previste dalle procedure
i nformati che di ausilio.

L'attivita' di sel ezi one in argonment o sara' inprontata ad una

operativita' integrata degli Uffici Inposte Dirette e degli Ufici I.V.A, da
realizzare attraverso | a progranmazione unitaria dell'attivita' e un razionale
scanbio di infornazioni supportato dalle citate procedure infornmatiche.

Al riguardo Si fa present e che per ciascun soggetto segnalato e
attivato central nente al Sistema un controllo sulla base dei paranetri ai
fini delle i mposte sui redditi e una segnal azione ai fini dell'inposta sul
val ore aggi unt o; cio' consentira' agli Ufici Inposte Dirette e agli U fici

I VA di svol gere autonomanente le attivita' di riscontro in relazione a ciascun
soggetto sulla base degli elenmenti in proprio possesso.

@i Ufici Inposte Dirette dovranno attivare il procedi nento di adesi one
sol o con riferimento alle posizioni esitate positivanente anche dagli Uffi ci
| VA

Al riguardo si precisa che:

- |l'esito positivo dato alla segnal azi one dall' Ufficio | VA conporta
| "attivazi one di una rettifica ai fini dell'lVA propedeutica per
| "attivazi one del procedi rento con adesione da parte dell'Ufficio |Inposte
Dirette;

- all"Uficio | npost e Drette sara' consentito a tal fine |"accesso
nell"archivio dell"Ufficio I VA corrispondente per prendere visione
dell'"esito dato da quest'ultinp alle segnal azi oni;

- gli inviti al contraddittorio conseguent ement e dovranno essere
inoltrati alla notifica da parte degli U fici Inmposte Dirette solo dopo
| ' ef fettuazi one delle necessari e i nterrogazioni/ transazioni al sistema
i nformati vo, conpresa |la trasm ssione della data di convocazi one.

E appena il caso di ricordare che | e posizioni soggettive escluse da
procedi nento di controllo sulla base dei parametri per |la presenza di el enenti

di certa e concreta rilevanza piu' proficui saranno comunque gestite

dall"Uficio | nposte Dirette e IVA nediante |a val utazione congiunta degl
elementi in loro possesso, ai fini dell"attivazione di un ordinario controllo.

4.2 Notifica degli inviti al contraddittorio

La notifica degli inviti ai contribuenti potra' essere eseguita sia a
norma dell'art. 60 del DPR n. 600 del 1973, sia tramte servizio postale
medi ante invio di raccomandata con avviso di ricevinento.

Si ricorda che |l a partecipazione del contribuente al procedi mrento non e'
obbligatoria e pertanto la mancata risposta all'invito dell'ufficio non e
sanzi onabi |l e.

4.3 Contraddittorio con il contribuente

Nel procedinento di accertanento basat o sSui parametri, assune
particolare ril evanza | a fase del contraddittorio con il contribuente, che
consente all'anm ni strazi one di conoscere e considerare | e specifiche
caratteristiche dell'attivita' esercitata.

Nel | a predetta fase il contri buente puo', infatti, notivare e
docunentare all'ufficio le ragioni in base alle quali |'amontare dei ricavi o
conpensi dichiarati, inferiore a quello presunto in base ai paranetri, puo'
ritenersi in tutto 0 in parte giustificato, in relazione alle concrete
nodalita' di svol gi mento dell"attivita': in tal nodo il risultato
del | " appl i cazi one dei paranetri non prescinde dal considerare |le peculiarita'
dell"attivita' svolta in concreto e tiene, pertanto, conto della particolare
situazione dell'inpresa o della professione.

Al riguardo si ricorda che nella circolare n. 117/E del 13 maggi o 1996 €'
stata fornita un' el encazi one, peraltro non tassativa, dei nptivi che
pot rebbero essere validanente addotti dai contribuenti.

Nei predetti inviti sono, inoltre, previste |le seguenti circostanze, la
cui evi denzi azi one da parte del contri buente puo' conportare |a
ri determ nazi one contabil e dei maggiori inponibili accertabili:

a) eventual e presenza di discordanze tra i dati esposti nell'invito e quell
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contenuti nelle dichiarazioni dei redditi in possesso del contribuente;

b)ulteriori elenmenti utili al calcolo dell'aliquota nedia ai fini dell'lVA
(operazi oni non soggette ad | VA, operazioni non soggette a dichiarazione
I VA, inporto dell"IVA sulle cessioni dei beni strumentali) al riguardo si
rinvia a quanto illustrato nel par. 2.8 della citata circolare n. 117/ E
Si fa present e che, ai fini della determ nazi one del valore della
variabile "quote spettanti ai collaboratori famliari", nelle el aborazioni
centralizzate il nunero totale dei nesi di collaborazi one, non acquisito al
sistema informativo, e' stato considerato pari al nunmero dei collaboratori
nmol tiplicato dodici, assunendo che ogni coll aboratore abbia prestato |a
propria opera nel I'inpresa per ["intero anno. Pertanto, in sede di
contraddittorio il contri buente potra' docunentare |'eventual e esercizio

dell"attivita' da parte del collaboratore solo per parte d anno, sulla base di
guant o indicato nel | ' apposito nmodul o da allegare al nodello base della
di chi arazione dei redditi relativa al periodo d'inposta 1996 (cfr. precedente

par. 2.1).

di uffici dar anno senpre conto nei propri atti delle ragioni
evi denzi at e dai contri buenti durante il contraddittorio e notiveranno sia
| "accoglinmento che il rigetto delle stesse.

4.4 Esito del procedinmento di accertanento

A seguito della regolare notifica dell'invito e dei successivi svil uppi
del contraddittorio, | esame dell e posi zioni si concludera' con uno de

seguenti provvedi nenti:
- archiviazi one
- atto di adesione
- atto di accertamento
Al riguardo si precisa quanto segue:
a) Archiviazione

L' Ufficio procedera’ al | " archi vi azi one dell e posizioni, dandone
circostanziata notivazione in atti, ove dallo svolginmento del contraddittorio
con il contri buente energa |'insussistenza delle condizioni per procedere
all"accertanmento sulla base dei paranetri.

Tal e ipotesi ricorre quando il contribuente dinostri:

- |'esistenza di cause di escl usi one per legge dello specifico
procedi nento di accertanento (ad es. soggetti esercenti lavoro autonono in

contabilita' ordinaria anche a seguito di opzione);

- la totale giustificazione dello scostamento dei ricavi/conpensi dichiarati
da quelli calcolati sulla base dei paranetri

- I"erroneita' degli elementi «contabili riportati nell'invito, dalla cui
ri el aborazi one non scaturiscono nmaggi ori inposte accertabili.

b) Atto di adesione

Qual ora il contri buente i nt enda definire | a propria posizione
avval endosi dell'istituto del | ' adesi one, sara' osservato il procedi nento
previsto dagli artt. 7, 8 e 9 del citato d.lgs. n. 218 del 1997

Per quanto concer ne, in particolare, gli aspetti contabili sono
delineabili |le seguenti fattispecie:

1) esito del contraddittorio non nodificativo delle maggiori inposte
risultanti dall'invito.
Trattasi dei casi in Cui |"ufficio non ha ritenuto gli elenenti
addotti dal contri buente i donei a giustificare, neanche in parte, |lo
scostament o dei ri cavi/ conmpensi dichiarati da quelli calcolati sulla
base dei paranetri; pertanto |'adesione del contribuente sara' riferita
agli inmporti determinati nell'invito.
2) esito del contraddittorio conportante il ricalcalo delle maggiori
i nposte accertabili.
Sono riconducibili in tale ipotesi
- la parzi al e gi ustificazione del |l o scostamento dei ricavi o conpensi
dichiarati da quelli calcolati sulla base dei paranetri a seguito degl
el ementi e dell e circostanze evi denzi at e dal contri buente;

- la nodi fi ca di dati contabili riportati nell'invito, dei quali sia stata
dinostrata | 'erroneita' ovvero |'inconpletezza.

In tale ipotesi |I'atto di adesione sara' formato a seguito del ricalcolo
da parte dell'ufficio degli inporti accertabili.

Cone previsto dalla circolare n. 117/ E, negli atti di adesione dovra
essere nenzionata "la concreta incidenza dei fatti e delle circostanze
rappresent ate dai contri buenti sull a capacita' produttiva di ricavi o
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conpensi ", nonche' gli eventuali elenenti contabili nodificati.

Si fa inoltre present e che negli atti di adesione dovra' essere
espressanent e nenzi onato che gl i effetti oper ano escl usi vanente con
riferinento al reddito d inpresa o di lavoro autonono e che resta salva |l a
possibilita' per " Ammi ni strazi one finanziaria di rettificare i redditi
appartenenti a categorie diverse, nonche', qualora ricorrrano |l e condi zioni di
cui all'art. 2, comm 4, lett. a), del d. lgs. n. 218 del 1997, di procedere

alla rettifica delle stesse categorie di reddito oggetto di adesi one ovvero ad
accertanmento sintetico ai sensi dell'art. 38, conm da quarto a settinop, de
DPR n. 600 del 1973.
c) Atto di accertanento

L' Uficio procedera’ alla notifica dell'atto di accertanento qual ora il
contri buente:
- non si sia presentato al contraddittorio con |"ufficio;

- a seguito del contraddittorio svolto non abbia definito |'accertamento con
adesi one;
- non abbia perfezionato |'adesione ai sensi dell'art. 9 del citato d.lgs.

n. 218 del 1997.
Al riguardo si precisa che:
- |"Uficio delle Entrate enettera' un unico avviso di accertanento, efficace

sia ai fini dell e i mposte dirette che ai fini dell'inposta sul valore
aggi unt o;

- nel caso in cui la conpetenza e' ripartita tra un Uficio delle Inposte
Dirette ed un Ufficio IVA |"Uficio delle Inposte Dirette procedera’ alla
notifica dell'avviso di accertanmento per i tributi di sua conpetenza,
seguita dalla notifica, da parte dell' Ufficio | VA conpetente, dell'avviso di
rettifica ai fini dell'inposta sul valore aggiunto, sulla base del naggior
ri cavi/compensi accertati ai fini delle inposte dirette.

di avvisi di accertanmento dovranno essere puntual nente notivati dagl
uffici facendo riferimento, oltre che alle nornme legittimanti il controllo

operato, alle risultanze del contraddittori o qual ora svolto.
Nel I a notivazione degli avvisi di accertanento gli Uffici delle Entrate

e gli Uffici del l e I nposte Dirette richiameranno inoltre quanto di sposto
dall"art. 3, comma 181, della citata | egge n. 549 del 1995, esplicitando che
la rettifica del reddito d inpresa o di lavoro autonono sulla base de

paranetri e effettuata senza pregiudizio dell'ulteriore azione accertatrice
ai sensi dell'art. 38, comm dal quarto al settinob, del DPR n. 600 del 1973 ed
altresi' con riferinento alle altre categorie reddituali, ovvero in rel azi one
all e stesse categorie reddituali oggetto di rettifica qualora ricorrano le
condi zioni di cui all'art, 43, comma 3, del DPR 600 del 1973.

La rettifica |VA dovra' fare riferinmento all'avviso di accertanmento de
conpetente ufficio i npost e dirette. Al sensi dell'art. 7 dello Statuto del
Contri buente, approvato con | egge 27 luglio 2000, n. 212, dovra' essere
allegata alla rettifica | VA fotocopia dell'atto di accertanmento ai fini delle
i nposte dirette, i qual i dovranno tenpestivanmente inviare ai conpetenti
uffici |IVA f ot ocopi a degl i avvi si di accertamento perfezionati con |a
sottoscrizione del direttore o di un funzionario del egato.

Si ricorda che alla rettifica I VA dovra' altresi' essere allegata
f ot ocopi a del ver bal e di contraddittorio svoltosi presso |'Uficio | nposte
Dirette, qualora in tale sede siano enersi ulteriori elenmenti rilevanti per i
cal col o dell"aliquota nedia.

5. Procedure informatiche di ausilio all"attivita degli uffici

di Ufici delle Entrate per |o svolginmento della conplessiva attivita'
illustrata al paragrafo 4 si avvarranno di un' apposita procedura di ausilio,
in corso di attivazione.

Tal e procedura, anal oganente a quella gia' utilizzata per |'attivita' di

controllo sulla base dei paranetri svolta per il periodo d'inposta 1995 ne
confronti delle persone fisiche, consente ai predetti Ufici di

- gestire gli inviti predisposti central nente;

- gestire il procedimento con adesione in relazione alle risultanze contabil

- scaturite dal contraddittorio svolto;
- produrre avvisi di accertanmento wunificato ai fini delle inposte dirette e
del I ' | VA
Gi Ufici dell e Inmposte Dirette e dell'IVA per lo svolginento delle
attivita' di propria conpetenza utilizzeranno un' apposita procedura di ausilio
che consentira' di realizzare una sistematica operativita' congiunta tra gl
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uffici di entranbi i settori inpositivi, attraverso |la gestione informatica
del flusso di informazioni.

Tal e procedura, che pernettera', tra l'altro, |a predisposizione degl
avvi si di accertanento e degl i avvisi di rettifica, e attualnente in
corso di attivazi one e sara' illustrata con specifiche successive

i struzioni di servizio.

Al fini della consuntivazione |'attivita' in argonento sara' valorizzata
secondo gl i speci fi ci criteri previsti per le attivita' di controllo
sostanziale sulla base dei paranmetri previsti dalla circolare n. 52/E del 23
marzo 2000

Le Direzioni Regi onal i delle Entrate vigileranno sull'osservanza da
parte dei di pendenti uf fici dell e presenti istruzioni, adottando ogni
opportuna iniziativa anche di tipo organizzativo.

Pagina 9



